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SERVIZIO II – Scavi e tutela del patrimonio archeologico 
Via di San Michele, 22 – 00153 Roma - Tel. 06/6723 4622/4720 

PEC: mbac-dg-abap.servizio2@mailcert.beniculturali.it 
PEO: dg-abap.servizio2@beniculturali.it 

 

    

Ministero della cultura  

DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI  
E PAESAGGIO 

SERVIZIO II 

 

 

  
 

 

 

 
 

 
Lettera inviata solo tramite GIADA. 

Sostituisce l’originale ai sensi dell’art. 43, comma 6, del 
DPR 445/2000 e art. 47, commi 1 e 2, d.lgs. 82/2005 

 

Al Servizio V – Tutela del Paesaggio 

N.D.G. 

 

 

E p.c. a  

Oggetto: [ID: 5738] CITTÀ METROPOLITANA DI CAGLIARI (Comuni di Maracalagonis, 

Quartucciu e Quartu Sant’Elena): S.S. 554 “Cagliaritana” – Adeguamento al tipo B dal 

km 12+000 (ex S.S. 125 “Orientale Sarda” – Connessione tra la S.S. 554 e la nuova S.S. 

554). Progetto Definitivo. 

Procedura riferita al D.Lgs. 152/2006, art. 23 - VIA 

Proponente: ANAS S.p.A. 

Contributo istruttorio 
 

In riferimento al progetto in argomento e a riscontro della nota di codesto Servizio V prot. n. 1641 del 

19/01/2021, considerato quanto comunicato dalla Soprintendenza ABAP per la città metropolitana di Cagliari e 

le province di Oristano e Sud Sardegna con la nota prot. n. 8147 del 10/03/2021, assunta agli atti di questa 

Direzione con prot. n. 7853 del 10/03/2021, con particolare riferimento alle valutazioni espresse al punto 

inerente l’Area Funzionale Patrimonio Archeologico, si comunica quanto segue. 

 

Il progetto, nella soluzione “Alternativa 2” scelta con il Progetto Definitivo presentato, non interessa 

direttamente beni archeologici tutelati ai sensi della parte II del D.Lgs. 42/2004 ovvero in forza di norme di 

piano paesaggistico, di piano regolatore o di altri strumenti di pianificazione, ma insiste comunque all’interno 

di un territorio caratterizzato dalla presenza diffusa di aree a rischio archeologico, poste anche in una fascia 

compresa tra i 300/400 m dalle opere in progetto (aree di Merigheddu, Baulana a Quartucciu, Gannì-

Quartucciu, Cuccuru Linu Quartucciu, Sa Tanca is Forreddus-Quartucciu; necropoli di Pill’e Matta-

Quartucciu). 

Si evidenzia anche che le indagini archeologiche preventive condotte nel corso del 2020 in ottemperanza alle 

prescrizioni dettate dalla stessa SABAP-CA con nota n. 26752 del 21/12/2018 (relativa ai soli aspetti 

concernenti la tutela archeologica) hanno dato esito negativo, ferma restando la “delicatezza dell’area [di Pill’e 

Matta]”. 

Tutto ciò considerato, in riferimento alla suddetta “Alternativa 2”, la Soprintendenza ha comunicato 

“l’ammissibilità delle opere per quanto attiene alla tutela del patrimonio archeologico, viste anche le 

risultanze della verifica preventiva dell’interesse archeologico che è stata regolarmente effettuata”, e ha 

prescritto “la sorveglianza in corso d’opera per quanto attiene a tutte le attività comportanti movimento terra 

nel tratto di lavorazioni da effettuarsi in località Pill’e Matta, in territorio comunale di Quartuccui”, da 

effettuarsi secondo le condizioni indicate per le fasi ante-operam, in corso d’opera e post-operam dalla stessa 

Soprintendenza al punto A.2.a del parere endoprocedimentale citato in premessa. 
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Alla luce di quanto sopra esposto, si ritiene che le opere previste nella cosiddetta “Alternativa 2” presentata con 

il Progetto Definitivo siano ammissibili sotto il profilo specifico della tutela del patrimonio culturale 

archeologico. Tuttavia, al fine di prevenire impatti significativi e negativi determinati dal progetto in esame sul 

fattore ambientale del patrimonio culturale archeologico, si ritiene necessario prescrivere la sorveglianza in 

corso d’opera per quanto attiene a tutte le attività comportanti movimento terra nel tratto di lavorazioni da 

effettuarsi in località Pill’e Matta, in territorio comunale di Quartucciu, da effettuarsi secondo quanto indicato 

dalla Soprintendenza ABAP per la Città Metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e Sud Sardegna al 

punto A.2.a del parere endoprocedimentale prot. n. 8147 del 10/03/2021: 

“La sorveglianza in corso d’opera sarà effettuata da un archeologo in possesso di idonei requisiti 

professionali di legge a carico della Stazione appaltante. 

Di tali attività di sorveglianza, anche in caso di esito negativo, dovrà essere consegnata a questa 

Soprintendenza per la conservazione agli atti una adeguata documentazione descrittiva, grafica 

(sezioni) e fotografica, comprendente il posizionamento georeferenziato degli scavi e foto giornaliere 

sull’avanzamento dei lavori. 

Si richiede alla Stazione Appaltante di comunicare almeno sette giorni prima il nominativo e il 

curriculum dell’archeologo incaricato e la data di inizio dei lavori via mail o PEC agli indirizzi 

istituzionali indicati in calce per i controlli di competenza. 

In caso di eventuali rinvenimenti durante i lavori, valutata l’entità e l’importanza degli stessi, anche in 

relazione alla fattibilità delle opere in progetto, questa Soprintendenza si riserva di richiedere 

l’esecuzione di sondaggi e saggi archeologici preventivi ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 42/2004 e 

s.m.i., con oneri a carico della stazione appaltante. 

Ad ogni buon conto si ricordano gli obblighi derivanti dall’art. 90 del D.Lgs. 42/2004 e ss. mm. e ii., in 

relazione alle eventuali scoperte fortuite che dovessero avvenire nel corso dei lavori di scavo in tutte le 

aree interessate dai lavori”. 

A latere, si rileva che nel medesimo parere, in relazione alle funzioni di tutela paesaggistica, la SABAP-CA, 

pur comunicando “l’ammissibilità, in linea generale, delle opere” proposte, ha anche evidenziato “la necessità 

di un maggiore approfondimento della soluzione alternativa 1, al fine di poter effettivamente determinare, nella 

presente fase di VIA, un maggiore impatto significativo o negativo sul fattore ambientale del patrimonio 

paesaggistico e sul paesaggio rispetto alla soluzione alternativa 2 scelta con il Progetto Definitivo presentato”. 

A tal fine e per quanto attiene alla tutela archeologica e alla prevenzione del relativo rischio, si precisa che i 

suddetti eventuali approfondimenti devono tener conto della seguente condizione preventiva: 

- gli approfondimenti richiesti dalla competente Soprintendenza ABAP con il parere endoprocedimentale 

prot. n. 8147 del 10/03/2021 in riferimento alla cosiddetta “Alternativa 1” devono tener conto anche 

della natura delle presenze archeologiche identificate con i codici R5 e R6 nella Relazione 

paesaggistica (paragrafo 3.3.2.5, pp. 94-98) e nel suo allegato elaborato Carta delle presenze 

archeologiche (codice n. T00-IAO4-AMB-PL01). 

 

 

 Il Responsabile dell’istruttoria 

 dott. Lino Traini 

 (tel. 06/67234693 – lino.traini@beniculturali.it) 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO II  

dott. Elena Calandra 
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